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FASE ESECUTIVA



FINALITA’ DEL PROGETTO 

 

Il progetto è basato sulla necessità del recupero funzionale dell’edificio denominato “Ex Oratorio 

S.Nicola”, per la valorizzazione di questa presenza storica “da riciclare” mediante una attenta 

progettazione architettonica intesa come mezzo per il conseguimento della piena fruibilità del 

manufatto ricorrendo anche a moderne soluzioni tecnologiche con l’esigenza di mutarne l’uso, 

compatibilmente con la natura dello stesso, salvaguardando il più possibile la dimensione originaria 

degli spazi da riusare, riconoscendolo come un organismo architettonico capace di adattarsi alle 

nuove destinazioni e non come un semplice contenitore da rivalutare compositivamente. 

I vari interventi nel tempo hanno cancellato buona parte delle tracce interne dei vani di origine, 

l’esterno è stato oggetto di ampliamenti dissimili all’involucro originale, non sono mancati adattamenti 

di porte e finestre in facciata, gli ambienti da recuperare sono stati fortemente trasformati, di cui 

rimangono pochi elementi originari a ricordare la sua testimonianza come memoria storica, la 

comprensione della storia di ogni edificio lo rende simbolicamente significativo trasmettendo rispettose 

emozioni al fruitore senza rinunciare alla modernità.  

Partendo da un inevitabile consolidamento delle strutture murarie il progetto si è concentrato sulla 

suddivisione degli spazi interni tendendo a ricucire un equilibrio fra i corpi che lo compongono affinché 

possa ritrovare la propria energia attraverso i rinnovamenti  progettuali, reinterpretando un insieme 

ideale di spazi, di tecnologie e di funzioni, rendendo leggibile il suo impianto primitivo.  

Sono state realizzate verifiche stratigrafiche delle superfici degli intonaci sulle murature portanti e sulla 

volta che non hanno rilevato superfici di pregio, in fase esecutiva si procederà al controllo di tutte le 

superfici per localizzare gli intonaci ammalorati e fatiscenti, si procederà pertanto ai rifacimenti e ai 

ripristini e integrazioni delle lacune con malte coerenti al contesto materico originale. 

L’atmosfera che si vuole raggiungere è quella di creare ambienti sobri ed essenziali con una 

immagine sia storica che moderna, capace di affermare con forza la propria espressività 

contemporanea, si entrerà nella sala al piano terra dove i fedeli accedevano originariamente, 

passando attraverso la porta principale dell’ex oratorio, collocata al centro della facciata dell’edificio 

religioso, nel nuovo soffitto intermedio verrà inserita una “feritoia” in vetro per poter coglierne l’identità 

simbologica della volta originaria, ancora presente, rendendola visibile dal piano terra, con l’intenzione 

di trasmettere una forma di rispetto, quasi sacrale nei confronti del manufatto.  

Lo schema distributivo verticale risulterà quanto mai semplice, costituito da una scala in ferro e da una 

piattaforma verticale per consentire la più completa accessibilità degli spazi fra i due piani, dalla sala 

polifunzionale del piano terra fino alla sala del consiglio comunale posta al piano primo con annessi 

servizi.  

 



INQUADRAMENTO STORICO 

L’edificio oggetto d’intervento è collocato in prossimità della piazza principale Cesare Battisti ai civici 

n. 1 e 2, a lato del municipio. 

Si tratta di un manufatto edificato nel 1625 per iniziativa della confraternita di San Nicola da Tolentino 

e dedicato al Santo che tanta parte ebbe nella vita religiosa e civile della comunità del tempo. 

Fu acquistato dal Comune di Sarezzo vista la sua particolare posizione. 

Il manufatto presenta una planimetria rettangolare che si sviluppa su due piani fuori terra. 

La struttura del corpo principale di origine settecentesca risulta in pietra, poggiata direttamente sul 

terreno, al di sotto del piano stradale della piazza antistante. 

Il primo ampliamento realizzato in corrispondenza della facciata della chiesa risale al 1934 mentre nel 

1950 questa porzione venne sovrastata e ristrutturata internamente mediante la suddivisione in due 

piani dell’ex oratorio. 

L’assetto dell’edificio, infatti, ha subito consistenti modifiche nel corso degli anni cinquanta con 

ampliamenti e ripartizioni orizzontali e verticali per la realizzazione di unità abitative che hanno 

determinato la attuale divisione in più vani, tanto al piano terra che al piano primo. 

 

I cambiamenti rilevanti possono essere sommariamente ricapitolati in: 

A - aggiunta in due fasi di un volume in muratura di laterizio (foratoni leggeri) addossato alla facciata 

principale dell’ex oratorio con eliminazione del sagrato; 

B - modifica e alterazione del presbiterio mediante sopralzo e suddivisione in livelli diversi; 

C - trasformazione dell’ex oratorio in alloggi mediante introduzione di un orizzontamento intermedio, 

formazione di vano scala centrale e di una rampa scala perpendicolare alla facciata principale con 

formazione di una nuova apertura sul muro della stessa, formazione di aperture di collegamento con i 

nuovi locali sopra il presbiterio, realizzazione di divisorie interne. 

D - eliminazione del piccolo campanile, chiusura della finestra sulla piazza e introduzione di nuove 

fotometrie per l’illuminazione dei nuovi locali abitativi, creazione di un nuovo ingresso dalla piazza con 

scaletta esterna in muratura per il superamento del dislivello fra l’ex oratorio e la piazza. 

Le immagini di seguito allegate riportano la situazione originaria ed i passaggi a cui è stato sottoposto 

l’ex oratorio San Nicola nel secolo scorso. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La necessità odierna di collocare all’interno dell’edificio nuove attività di gestione amministrativa e 

culturale favorirà la riapertura degli spazi interni, demolendo le partizioni realizzate nel tempo 

determinate da specifiche necessità di frazionamento abitativo. 

La nuova funzione pubblica dell’edificio richiede un importante intervento di adeguamento sia 

strutturale che di restauro. 

 

INDIVIDUAZIONE CATASTALE 

L’edificio è identificato catastalmente ai mappali n° 19 e 20 del foglio n° 30 del Comune di Sarezzo. 

 



INQUADRAMENTO URBANISTICO e VINCOLI 

Nel Piano delle Regole del vigente P.G.T. l’immobile risulta inserito in “Servizi ed attrezzature 

tecnologiche in progetto” e per quanto riguarda i vincoli è ubicato in centro storico, contrassegnato con 

il n° 13 “Immobile ex-Cigolini” ed è considerato un bene culturale in riferimento all’art. 10 D.Lgs 

22/01/2004 n°42. 

 

DIMENSIONI E DESTINAZIONI di progetto 

La superficie dell’immobile in oggetto, considerata al lordo dei muri, risulta pari a Mq 191,00 suddivisa 

in: 

- Ex Oratorio: Mq 115,00 sala + Mq 24,00 ex abside (Mq 278,00 considerando tutti e due i 

livelli); 

- Zona ingresso, vano scala, piattaforma elevatrice, sala riunioni e giunta: Mq 52,00 (Mq 104,00 

considerando tutti e due i livelli). 

La nuova piattaforma elevatrice consentirà di avere un solo ingresso, accessibile anche a persone 

diversamente abili, permettendogli, in questo modo, di raggiungere senza difficoltà tutti i locali in 

entrambi i piani. 

 

LE OPERE PRINCIPALI 

Relativamente agli elementi orizzontali, i solai subiranno un rifacimento sostanziale e completo, con la 

sostituzione delle strutture lignee preesistenti e non più adeguate, con nuovi solai in ferro, mentre 

verrà mantenuta e consolidata la volta originaria. 

Anche la copertura, ampiamente degradata, verrà completamente rifatta mediante la posa di una 

nuova struttura con orditura primaria in ferro e legno e secondaria in legno massiccio con manto in 

coppi di recupero. 

L’intervento importante ed esteso, riguardante tutti gli elementi dell’ex oratorio, consentirà di mettere 

in luce le tracce significative delle profonde trasformazioni che l’edificio ha subito nel corso del tempo: 

aperture precedentemente modificate, stralci di intonaci significativi da conservare sia internamente 

che esternamente, la gronda originaria dell’ex oratorio ancora visibile sulle facciate nord e sud, il tutto 

per comunicare la complessità della preesistenza storica. 

Oltre alle attività di recupero ed adeguamento del corpo originario il progetto prevede la realizzazione 

e l’introduzione di alcuni elementi ex novo riguardanti una nuova scala in ferro ed una piattaforma 

elevatrice a servizio dei disabili. 

Anche la zona retrostante l’edifico subirà un intervento di riqualificazione generale e di riordino, al fine 

di valorizzare l’edifico stesso e della sede comunale a lato. 

Gli interventi previsti sono stati concordati e approvati preventivamente con la Soprintendenza dei 



Beni Architettonici di Brescia per i quali è stato emanata autorizzazione in data 11/11/2022 prot. 

22402-P ai sensi dell’art.21 comma 4 del Decreto Legislativo 42/2004. 

 

Questo intervento è reso possibile grazie ad un finanziamento che copre in buona parte il fabbisogno 

finanziario per portare a termine il programma dei lavori. 

Le opere conservative previste nel progetto, riguardanti principalmente il corpo dell’ex oratorio, 

dovranno considerare che ogni trasformazione e aggiunta nel tempo ha introdotto nuovi e tangibili 

elementi di novità estranei alle consistenze strutturali originarie, formali e funzionali dell’edificio e dei 

manufatti aggiunti. 

Gli interventi conservativi seguiranno i seguenti criteri: 

• del ”minimo intervento”, limitandosi all’essenzialità, escludendo operazioni troppo invasive di 

rimozione e reintegrazione, se non indispensabili; 

• della compatibilità con gli antichi materiali rispetto ai prodotti che la tecnologia attuale offre; 

• della salvaguardia dell’autenticità materica della varie stratificazioni interessate e rilevate in fase 

esecutiva. 

In particolare, nella progettazione si è proceduto all’esecuzione di saggi stratigrafici, documentati e 

descritti, per determinare le varie situazioni riguardanti murature, intonacature interne ed esterne e la 

volta interna ancora integra. 

Le opere riguarderanno essenzialmente: 

 - Opere edili  - demolizione orizzontamenti interni e scale; 

   - rifacimento copertura; 

   - reintegrazione intonaci interni ed esterni; 

   - nuovi orizzontamenti in ferro e scala di collegamento fra P.T. e P.1° 

   - consolidamento della volta; 

   - rifacimento pavimenti al piano terra; 

 - Serramenti 

 - Impianto idro-termo-sanitario 

 - Impianto elettrico 

 - Piattaforma elevatrice 

 

 

 

 

 

 



 
Per quanto riguarda gli interventi di ripristino, riportati negli elaborati grafici (tavole A.11a-A.11b), le 
operazioni si possono riepilogare in:  
 
 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	  
 

 

 

 

  



RIEPILOGO SVOLGIMENTO DEI LAVORI SECONDO LE CATEGORIE DEL COMPUTO 

   

1. DEMOLIZIONI E RIMOZIONI – Comprende tutte le operazioni specifiche iniziando dalla 

rimozioni minori fino alle strutturali iniziando dalla rimozione dei controsoffitti, dei pavimenti e 

dei rivestimenti in piastrelle, è previsto il recupero, se possibile, delle piastrelle in cemento 

bicolore da ricollocare nei locali da realizzare nel corpo “ex Cigolini”.  

E’ prevista la demolizione dei tramezzi, delle scale interne (cemento/pietra), i davanzali in 

lastre di marmo del corpo “ex Cigolini” e delle inferriate in ferro con possibile recupero. 

Ulteriori interventi di demolizione riguardano i serramenti interni ed esterni, cassonetti ed 

avvolgibile, perlinature di rivestimento di alcune pareti dei locali che venivano utilizzati come 

bar, apparecchi sanitari, linee di alimentazioni idrauliche e scarichi presenti nelle murature. 

La demolizione delle strutture riguarda i solai in latero cemento della porzione “ex Cigolini” e 

gli orizzontamenti in legno dell’ex oratorio, non verranno demolite le solette in latero 

cemento dei locali di servizio posti verso il municipio che saranno oggetto di consolidamento 

statico durante i lavori. Verrà demolito il tetto con struttura principale in legno, compresi gli 

assiti, le lattonerie di corredo, manti di impermeabilizzazione ed esalatori fumi, nella fase di 

rifacimento si prevede  di riutilizzare i coppi in buono stato. E’ prevista la demolizione di tratti 

di murature introdotte in epoche recenti, i tamponamenti divisori interni, i massetti, i 

sottofondi ed i vespai per ottimizzare nella fase di ristrutturazione l’inserimento di isolanti 

termici a pavimento. 

2. e  3.    OPERE STRUTTURALI – FONDAZIONI E MURATURE – Fondazioni, plinti in 

genere, lame per il vano ascensore verranno realizzate in c.l.s. armato, il tutto completo di 

spinottature per i collegamenti con le strutture murarie esistenti. E’ previsto il ripristino di 

alcune porzioni di murature, nuovi cordoli in sommità alle murature “ex Cigolini” e la 

formazione di “spianate” di appoggio dell’orditura del tetto sui muri dell’ex oratorio. 

4. e  5.    ORDITURA E COPERTURA DEL TETTO – ORDITURA SOLAI – Il tetto dell’intero 

edifico avrà struttura in legno e l’orditura principale sarà supportata da adeguata carpenteria 

metallica, è previsto il trattamento del legname e l’inserimento di pannelli di isolamento 

termico con sovrastanti guaine di  impermeabilizzazione. Il manto di copertura sarà in coppi 

con l’utilizzo in parte di coppi di recupero provenienti dalla rimozione del manto originario, il 

completamento delle lavorazioni prevede la posa della lattoneria, ganci ferma coppi, 

esalatori, ecc. I solai intermedi verranno realizzati con una tecnologia costruttiva diversa rispetto 

al legno ovvero con una struttura collaborante acciaio – cls a vista, con pioli in acciaio di aggancio alla 

travatura sottostante sempre realizzata con idonei profilati in acciaio, le strutture delle solette 

saranno sorrette da una serie di colonne in acciaio anch’essa a vista. Per una lettura dettagliata delle 



opere strutturali si faccia riferimento alla “Relazione tecnica generale – Relazione di calcolo” di 

corredo alle tavole strutturali. 

6. CONSOLIDAMENTO DELLA VOLTA, RISARCITURE E CATENE – Il consolidamento 

avverrà mediante la risarcitura delle lacune in buona parte evidenziate in fase di rilievo, 

verranno inoltre effettuate e cuciture delle lesioni e la sostituzione delle catene e delle chiavi 

in facciata a modello delle esistenti. 

7. RIPRISTINO INTONACI – La valutazione degli intonaci è stata innanzitutto valutata sulla 

base delle due indagini stratigrafiche redatte inizialmente da “Garattini e Malzani” e 

approfondite successivamente da “Marchetti e Fontanini snc” in particolare per gli aspetti 

riguardanti le murature della facciata originaria dell’ex oratorio S.Nicola. Verranno effettuate 

anche le verifiche di stabilità delle intere pareti mediante battitura, e in seguito si procederà, 

ove inevitabile, agli scrostamenti e ai rifacimenti al civile degli interni e degli esterni con 

materiali adeguati alla tipologia dell’intervento ove possibile si procederà alla conservazione 

degli intonaci originari guidati da personale specializzato per il restauro. 

8. PACCHETTO CON VESPAIO AERATO – Per evitare il contatto diretto dei pavimenti al 

piano terra è prevista la realizzazione di un pacchetto di isolamento costituito da massetto, 

vespaio tipo igloo, barriera antiradon, pannelli di isolante termico membrane e massetti  

come da particolari costruttivi. 

9. PAVIMENTI E RIVESTIMENTI – nelle sale principali ai vari piani è prevista la posa di un 

pavimento del tipo sopraelevato, mentre nei locali rimanenti si procederà alla posa di un 

pavimento in gres porcellanato ad esclusione della saletta al piano primo e, se fattibile, alla 

posa del pavimento bicolore recuperato dalla demolizione interna. Nei bagni è prevista la 

posa di un rivestimento sulle pareti. 

10. CONTROPARETI DIVISORIE E CONTROSOFFITTI – Tutte le divisorie interne sono 

previste in cartongesso sostenute da orditura metallica con interposti strati di isolamento 

termo-acustico. Le contropareti in lastre di cartongesso sono previste a ridosso dei muri 

perimetrali nella porzione di edificio “ex Cigolini” ad esclusione del piano terra ove si intende 

considerare prioritario il risanamento dell’intonaco e della muratura perimetrale in pietra 

realizzata nella prima fase storica di ampliamento dell’oratorio S.Nicola attualmente rivestita 

con perline in legno e verniciature in smalto. 

11. e  12. - OPERE DA FABBRO – SCALA IN FERRO, PARAPETTI E INFERRIATE – La nuova 

scala interna, collocata nella porzione di edificio “ex Cigolini”, è stata progettata in ferro, 

costituita da lamiera bugnata piegata e saldata contornante il vano ascensore, per creare una 

continuità materica con i solai delle sale principali, un insieme di elementi moderni di connessione con 

l’edificio storico. 



13. SERRAMENTI INTERNI ED ESTERNI – La scelta dei telai esterni è orientata verso infissi 

costituiti da profili in ferro che, oltre a garantire il minimo spreco energetico, riducono al 

minimo l’impatto visivo dall’esterno e si riallacciano alla tradizione in quanto l’edificio, nelle 

evoluzioni e trasformazioni storiche, presenta allo stato attuale una varietà di materiali non 

del tutto coerenti con il fabbricato. Internamente le porte scelte saranno in legno tamburato. 

14. TINTEGGIATURA INTERNA ED ESTERNA – Pitturazioni interne ed esterne degli intonaci. 

15. PIATTAFORMA ELEVATRICE – E’ prevista l’installazione di una piattaforma elevatrice a 

servizio delle persone disabili che consentirà il collegamento fra i vari piani.  

16. OPERE DA ELETTRICISTA - Il tipo di intervento da realizzare si può descrivere come: 

Nuovo Impianto elettrico. L’impianto oggetto del progetto è alimentato dal contatore in bassa 

tensione dell’Ente Distributore, mediante linea in cavo. La tensione di alimentazione è 

230/400 V ± 10%, con frequenza nominale pari a 50Hz e corrente di circuito presunta pari a 

6 kA. L’energia elettrica è distribuita al fabbricato con sistema TT.  Le sezioni  minime dei 

conduttori saranno conformi alle prescrizioni della Norma CEI 64-8. Le condutture saranno 

dimensionate in  odo che la caduta massima di tensione sia pari al 4% per i circuiti di 

alimentazione degli apparecchi di illuminazione e delle prese di forza motrice.  

17. OPERE DA IDRAULICO - Trattasi di intervento di riqualificazione degli impianti meccanici 

(climatizzazione e idrico-sanitario); la produzione di calore sarà derivata dalla centrale 

termica esistente presso il Municipio mentre la produzione di acqua refrigerata avverrà 

tramite un refrigeratore aria-acqua di nuova fornitura collocato nel cortile esterno (lato Nord) 

dell’edificio. Saranno di nuova realizzazione tutte le tubazioni, il valvolame e le 

canalizzazioni di distribuzione. Sarà di nuova fornitura anche l’impianto idrico-sanitario. Il 

sistema di climatizzazione degli ambienti prevede la realizzazione di un impianto a 

ventilconvettori nelle sale civiche, nell’ingresso e nella sala giunta, mentre prevede di 

utilizzare radiatori nei bagni. Sarà realizzata una nuova linea di distribuzione per 

l’alimentazione degli stessi: la partenza della stessa avverrà dalla C.T. esistente presso il 

Municipio e si diramerà verso l’edificio di intervento. Le tubazioni interrate esterne saranno 

realizzate in acciaio pre-isolato da interro, mentre quelle all’interno dell’edificio saranno 

realizzate in acciaio a vista o multistrato in traccia. Le due sale civiche saranno servite da 

ventilconvettori canalizzati e da un sistema di rinnovo dell’aria mediante recuperatore di 

calore statico. La produzione di acqua calda sanitaria sarà affidata a bollitori elettrici.     

18. OPERE ESTERNE – Riguardano essenzialmente i sottoservizi riferiti a fognature, 

allacciamenti, pozzetti e chiusini, scavi in sezione e ripristini esterni. 

 

 



ESTRATTO RELAZIONE STRUTTURE 

Il progetto riguarda l’adeguamento sismico di un edificio in muratura che è destinato ad ospitare la 

sala consigliare del Comune di Sarezzo e prevede, che nei locali a sinistra, rispetto all’ingresso, venga 

realizzata la nuova parte di accesso alla sala giunta mediante una scala in acciaio che permetta di 

arrivare alla quota dell’ingresso principale e poi alla sala giunta e anche un nuovo ascensore (con 

nuova struttura in c.a.) per poter salire direttamente alla sala della giunta. 

Per realizzare queste nuove strutture vengono demolite le due solette esistenti in latero-cemento e ne 

verrà realizzata una a quota intermedia tra le due esistenti e in continuità con quella della sala giunta.  

Anche la tecnologia costruttiva prevista per la realizzazione della nuova sala giunta e della soletta di 

sbarco di scala e ascensore, sarà la stessa realizzata con una struttura collaborante acciaio – cls con 

pioli in acciaio di aggancio alla travatura sottostante sempre realizzata con idonei profilati in acciaio. 

Tutta le strutture delle solette saranno sorrette da una serie di colonne in acciaio con funzione di 

trasmissione dei carichi verticali alle due nuove platee in c.a. alla quote diverse tra sala giunta ed 

ingresso. 

Le due platee, di spessore 40 cm,  fungeranno anche da collegamento fondazionale tra le pareti 

esistenti tramite una serie si idonee spinottature. 

Le nuove solette saranno collegate alle pareti perimetrali tramite un cordolo in c.a. nella zona scale e 

tramite un profilato ad U nella zona della sala giunta. 

Le solette dei locali di servizio poste a destra rispetto all’ingresso principale sono in laterocemento ma 

di spessore ridotto e prive della sovrastante cappa in c.l.s. e quindi si è reso necessario un intervento 

di consolidamento delle stesse mediante la realizzazione di una cappa collaborante in cls resa 

solidale a quella esistente tramite opportune piolature meccaniche in acciaio 

La copertura verrà completamente rifatta e si adotteranno delle travi in acciaio per quanto riguarda il 

colmo e le diagonali mentre la struttura secondaria (travetti)  sarà in legno. 

Gli agganci perimetrali dei travetti avverranno in un “dormiente” in legno per il corpo principale e su un 

cordolo in c.a. per gli atri settori 

Al piano primo della zona scale, a sinistra della sala giunta, è presente una muratura in laterizio forato 

del tutto inidonea a svolgere qualsiasi funzione statica o sismica. 

Alla luce delle varie simulazioni effettuate, la soluzione più idonea dal punto di vista strutturale ed 

esecutivo, resa possibile proprio dalla differenza di spessore tra le murature al piano terra e quelle al 

piano primo, è quella di un placcaggio della parete in laterizio con una contro-parete in c.a. di 

spessore idoneo e adeguatamente armata in grado di adempiere alla funzione statica di trasferimento 

dei carichi verticali ma che si inserisse nel funzionamento scatolare dell’edificio senza per questo 

stravolgerne il comportamento. 



A parte questo placcaggio della parete in forati, tutte le strutture verticali di nuova realizzazione non 

danno alcun apporto come funzione sismo-resistente data la forma dell’edificio e lo spessore delle 

pareti. 

La volta verrà consolidata e in questa fase della modellazione viene tradotta in una carico verticale 

(per la presenza delle catene) sulle pareti perimetrali di impostazione della volta stessa, questo a 

favore di sicurezza perché viene escluso che la volta si comporti come un piano rigido (visto spessore 

e lo sviluppo fuori piano) e porta le pareti ad avere una altezza maggiore e quindi maggiori azioni sulle 

stesse date da una altezza maggiore non interrotta dal piano della volta. 

In merito alle aperture presenti o da realizzarsi si evidenzia che il progetto prevede una sensibile 

riduzione delle aperture presenti e questo porta ad una più simmetrica e ordinata disposizione delle 

stesse. 

All’interno non si realizzano nuove aperture ma si ripristinano quelle esistenti malamente tamponate.  

In questa fase, essendo una valutazione di progetto, si riporta la fase con le aperture così come 

previste, la tamponatura parziale o totale di alcune aperture verrà poi analizzata in fase esecutiva. 

In merito alla classificazione del terreno e della zonizzazione sismica si è fatto riferimento a quanto 

contenuto nella relazione geologico geotecnica aggiornata redatta dal Dott. Geologo Giovanni Fasser 

in data 23 agosto 2022.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



QUADRO ECONOMICO 

 
Il costo complessivo per la realizzazione dell’opera in oggetto è pari a 1.100.000,00 €uro, così come 

risulta dal seguente quadro economico riepilogativo dei costi: 

 

	


